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Edizione 2014 

 
Indagine annuale sulle medie imprese industriali italiane (tredicesima edizione) condotta dal Centro Studi di 
Unioncamere e dall’Ufficio Studi di Mediobanca. Da oggi è possibile scaricare una sintesi dell’indagine ed un ampio 
numero di statistiche economico-finanziarie derivanti dalla rielaborazione dei dati desunti dai bilanci del periodo 2003-
2012 dal sito dell’Ufficio Studi di Mediobanca (www.mbres.it), da quello di Unioncamere (www.unioncamere.gov.it) e 
dal portale statistico delle Camere di commercio (www.starnet.unioncamere.it) 
 
 
- Copertura: l’indagine copre l’universo delle medie imprese manifatturiere italiane definite nella 

classe 50-499 dipendenti e 15-330 mln€ di fatturato; con l’ultimo censimento, riferito al 2012, 
sono state individuate 3463 società che assicurano il 16% circa del valore aggiunto dell’industria 
manifatturiera italiana, con un’incidenza attorno al 16% delle esportazioni nazionali; la maggiore 
concentrazione di imprese è nelle aree del Nord Est Centro (49,2% del totale) e in Lombardia 
(31,3%). Inoltre, 1022 medie imprese (29% del totale) hanno sede in distretti e 425 (12%) in altri 
SPL. L’attività prevalente delle medie imprese riguarda i settori tipici del made in Italy che, nel 
2012, rappresentano il 61,6% del valore aggiunto e il 66,3% delle esportazioni. Il settore più 
rilevante è la meccanica che ha assorbito il 40,6% del valore aggiunto e il 43,3% delle 
esportazioni.  
 

- Evoluzione dell’universo nel decennio: Tra il 2003 e il 2012 il numero delle medie imprese è 
diminuito di 535 unità. Tale variazione rappresenta il saldo tra 3556 ingressi e 4091 uscite che 
hanno generato un tasso di turnover (rapporto tra movimenti complessivi e consistenza di inizio 
periodo) pari al 191,3% riconducibile, per lo più, ad una forte turbolenza verificatasi attorno alle 
soglie inferiori di fatturato e dipendenti (5993 imprese ovvero il 90,4% dei movimenti totali). Nel 
decennio 637 imprese hanno, invece, varcato le soglie dimensionali superiori accedendo all’area 
delle società medio-grandi. Si segnala altresì che, circa il saldo prodotto da cause indipendenti 
dalle soglie dimensionali, le liquidazioni e le cessazioni dovute a procedure concorsuali sono 
state alla base del 52,9% dei deflussi rappresentando, nel decennio, un fenomeno ampiamente 
superiore rispetto a quello di segno opposto espresso dalle nuove costituzioni (-450 contro +126). 
Le operazioni di aggregazione hanno inciso sulla crescita dimensionale in misura marginale 
(0,6% delle imprese in ciascun anno).  
Con riferimento alla dinamica dei valori medi di alcuni indicatori di dimensione si osserva che il  
fatturato medio nel 2012 si è assestato a 44,3 milioni di euro, in crescita del 27% sul 2003 
(+9,4% in termini reali); il totale attivo medio è stato pari a 48 milioni, in aumento del 39,5% 
sull’inizio del decennio (+20,3% deflazionato); l’occupazione media per impresa non è cresciuta 
nel decennio, segnando anzi una lieve flessione sia in termini medi (da 149 a 146 unità, -2,3%) 
che mediani (da 115 a 112, -3,6%). La meccanica, il chimico-farmaceutico e l’alimentare sono i 
settori che hanno maggiormente incrementato la propria rilevanza sul 2003. 
 

- Redditività: il rendimento del capitale investito (roi) nelle medie imprese nel biennio 2011-2012 
si salda al 7,1% guadagnando l’1% rispetto al 2009, anno che ha registrato un importante crollo 
dei margini a seguito della crisi finanziaria. La redditività netta espressa dai valori di roe ha 
seguito una traiettoria analoga assestandosi al 4,7% nel 2012 (+2,3% rispetto al 2009). Il 
raffronto con i gruppi maggiori mette in evidenza un quadro di minore reattività di questi ultimi 
che hanno segnato livelli mediamente  inferiori  di  roi e  un  forte  rallentamento  di quelli  di roe  
(-3,4 punti sul 2009). La redditività netta delle multinazionali italiane appare invece allineata, e 
talora superiore, alle medie imprese, ma resta un ritardo importante in termini di rendimento di 
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capitale proprio rispetto al periodo pre-crisi (-5,4 punti). La tassazione delle medie imprese 
continua ad essere punitiva. Nella media del periodo 2003-2012 il carico fiscale che ha gravato 
sulle medie imprese con risultato ante imposte positivo si è assestato al 43,7% ovvero circa 11 
punti percentuali sopra la media delle grandi imprese (33%). Nel 2012, 759 delle 3463 medie 
imprese hanno chiuso con un risultato di competenza del gruppo negativo. 

 
- Struttura finanziaria: La struttura finanziaria delle medie imprese risulta solida con una 

dotazione di mezzi propri sufficiente a finanziare integralmente gli attivi immobilizzati (62% 
contro 45,8% nella media del periodo 2003-2012); nel contempo l’attivo corrente netto ha una 
consistenza superiore a quella dei debiti finanziari scadenti entro l’esercizio successivo (42,2% 
contro 29,8%).  Le attività liquide hanno una rilevanza contenuta (12% del totale), indicando una 
conduzione d’impresa concentrata sulle attività operative e produttive che non cede alla 
diversificazione in impieghi di natura finanziaria, se non nella misura in cui essi sono strumentali 
alla gestione industriale. 
 

- Congiuntura recente: l’indagine su un campione rappresentativo di medie imprese industriali 
italiane mostra che per il 2014 il 45% di tali società prevede un aumento del fatturato (contro il 
38% a consuntivo nel 2013) e il 38% un incremento della produzione (è stato invece il 34% a 
registrarlo per lo scorso anno). La propensione all’export delle medie imprese è decisamente 
elevata, tanto che la quota di aziende esportatrici ha sfiorato l’83% nel 2013. Per l’anno in corso 
si conferma l’apporto determinante che le vendite all’estero potranno fornire ai risultati aziendali 
(gli ordinativi esteri saranno in crescita per il 53% delle imprese, rispetto a un 9% che li attende 
in calo), mentre l’andamento del mercato interno sarà più debole (solo il 27% di imprese si 
attende un rialzo degli ordinativi interni rispetto al 2013, contro il 17% di quante che ne 
prevedono una flessione). Per le medie imprese collocate all’interno dei distretti le prospettive di 
crescita sui mercati internazionali sono addirittura migliori rispetto al totale delle medie imprese 
(il 56% prevede ordinativi esteri in aumento nel 2014, rispetto a un 8% in riduzione) e anche al 
mercato interno si guarda con più ottimismo (per 31% delle medie imprese distrettuali gli 
ordinativi interni cresceranno nel 2014, contro il 16% che li attende in calo). 
Nel 2013, gli investimenti delle medie imprese si sono concentrati sulle apparecchiature 
informatiche (68%), sui software e servizi informatici (63%) e sui macchinari (61%); su tali asset 
le imprese continueranno a puntare prioritariamente anche durante il 2014.  
La domanda di credito nel primo semestre 2014 si è rivelata sostenuta. Il 42% delle medie 
imprese ha dichiarato di voler richiedere risorse a credito, non solamente in risposta all’esigenza 
di gestire le attività ordinarie (nel 36% dei casi) o per implementare investimenti già avviati 
(16%), ma specialmente per realizzarne di nuovi (42%). È comunque, sensibile la percezione di 
difficoltà nell’accesso al credito: il 31% di quanti hanno intenzione di ricorrervi nel 2014 si 
attende di riscontrare maggiori difficoltà di erogazione rispetto al 2013.  
Si conferma, infine, un saldo radicamento al territorio da parte delle medie imprese: oltre il 72% 
di esse non ha mai considerato di spostare le proprie produzioni all’estero. Tra le motivazioni 
identificate, quelle che pesano maggiormente su tale scelta sono il chiaro riconoscimento del 
made in Italy come fattore di vantaggio competitivo delle produzioni sui mercati (nel 36% dei 
casi) e i legami con il territorio, in termini sia di rapporti di filiera, sia di rapporti con la comunità 
economica e sociale locale (nel 18% dei casi). 

 
 
 
Milano, 13 ottobre 2014 
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EVOLUZIONE DEL NUMERO DELLE MEDIE IMPRESE E DI ALCUNI PARAMETRI DIMENSIONALI 

               
  

N. imprese 
 

Fatturato 
 

Dipendenti 
 

Totale attivo 

    
media   mediana 

 
media   mediana 

 
media   mediana 

    
milioni di euro 

 
numero 

 
milioni di euro 

               2003 (*)………… 
 

3.998 
 

34,9 
 

24,7 
 

149 
 

115 
 

34,4 
 

24,2 
2004 ……………. 

 
4.076 

 
35,5 

 
25,1 

 
146 

 
112 

 
34,8 

 
24,2 

2005 ……………. 
 

4.106 
 

36,5 
 

25,5 
 

144 
 

111 
 

36,8 
 

25,5 
2006 ……………. 

 
4.353 

 
38,1 

 
26,3 

 
142 

 
109 

 
37,9 

 
25,7 

2007 ……………. 
 

4.539 
 

39,7 
 

27,2 
 

140 
 

107 
 

38,5 
 

26,0 
2008 (*) ………… 

 
3.990 

 
43,9 

 
30,8 

 
148 

 
114 

 
45,5 

 
31,8 

2009 ……………. 
 

3.300 
 

41,9 
 

29,4 
 

158 
 

123 
 

49,7 
 

35,4 
2010 ……………. 

 
3.496 

 
43,1 

 
30,3 

 
151 

 
115 

 
49,1 

 
34,2 

2011 ……………. 
 

3.645 
 

44,3 
 

31,0 
 

146 
 

112 
 

48,0 
 

32,8 
2012 ……………. 

 
3.463 

 
44,3 

 
30,9 

 
146 

 
112 

 
48,0 

 
33,1 

               Var. % 2012/2003 
 

-13,4 
 

+27,0 
 

+25,3 
 

-2,3 
 

-2,6 
 

+39,5 
 

+36,5 
Var. % 2012/2003       
reale (°) ………… 

 
n.c. 

 
+9,4 

 
+8,0 

 
n.c. 

 
n.c. 

 
+20,3 

 
+17,7 

               (*) Anno di revisione della soglia di fatturato. 
          (°) Deflazionata con l'indice dei prezzi alla produzione dell'Istat. 
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INDICI DI REDDITIVITÀ PER SETTORE 
 

 

2012  Variazione 
 2012-2009 

 variazione 2012 
(media 2003-2008) 

 

ROI Mon / 
VA 

VA / 
CI ROE  ROI Mon / 

VA 
VA / 
CI ROE 

 

ROI Mon / 
VA 

VA / 
CI ROE 

               Pelli e cuoio …..…………………… 9,7 26,8 35,1 7,1 
 

+4,0 +7,7 +7,4 +6,9 
 

+2,5 +7,0 +2,5 +6,3 
Meccanico …………………………. 9,3 22,0 38,9 7,1 

 
+1,8 +2,6 +3,9 +3,4 

 
-2,7 -1,3 -7,9 -1,5 

Chimico e farmaceutico ………….... 8,9 24,9 33,5 6,9 
 

+0,6 +1,2 +0,5 - 
 

-0,4 +2,6 -4,5 +0,6 
Abbigliamento …..………………… 6,9 24,8 25,6 3,0 

 
+0,3 +1,2 - -0,3 

 
-3,4 -4,4 -6,8 -3,2 

Alimentare ………………………… 6,6 23,5 25,9 5,3 
 

-0,6 -2,3 -0,4 -0,9 
 

+0,1 +2,3 -1,5 +1,9 
Tessile …..…………………………. 5,6 15,8 31,5 5,5 

 
+5,5 +17,8 +9,1 +13,0 

 
+0,1 +2,6 -2,9 +6,4 

Carta e stampa …………………….. 5,2 13,4 32,1 2,2 
 

+0,5 +0,7 +2,0 +3,2 
 

-2,5 -2,7 -6,9 -1,4 
Metallurgico ………………………. 3,8 14,0 23,3 0,5 

 
+0,3 -0,6 +2,7 +3,4 

 
-6,3 -13,4 -10,9 -9,9 

Ceramiche e prodotti per l'edilizia … 1,9 7,1 22,1 -1,4 
 

-0,4 -1,9 -0,2 +1,5 
 

-5,8 -12,6 -12,4 -5,5 
Legno e mobili ….…………………. 0,7 0,7 27,9 -6,5 

 
-2,2 -8,2 -0,3 -4,3 

 
-7,7 -19,2 -10,1 -11,0 

                   Totale …………………………… 7,1 20,3 31,9 4,7 
 

+1,0 +1,6 +2,4 +2,3 
 

-2,3 -1,9 -6,3 -1,3 

               Made in Italy ……………………….. 7,7 20,8 33,2 5,1 
 

+0,7 +0,2 +2,2 +1,2 
 

-2,0 -1,7 -5,4 -0,9 
Società distrettuali …………………. 6,9 19,6 32,1 4,4 

 
+0,9 +1,1 +2,7 +2,2 

 
-2,6 -2,8 -6,3 -1,4 

Società appartenenti a SPL ………... 8,6 22,2 35,3 7,1 
 

+1,8 +2,4 +4,9 +2,7 
 

-0,5 +1,0 -3,2 +0,8 
Società non distrettuali/SPL ……….. 7,3 20,2 32,1 4,7 

 
+0,3 -0,1 +1,2 +1,1 

 
-2,6 -2,5 -6,8 -2,0 

                
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 
 



STRUTTURA PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLE MEDIE IMPRESE 
         

             
      

 
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

 

Media 
2003-2012       

 in %       
Immobilizzi tecnici ….. (a) 38,5 37,9 37,9 36,9 36,6 43,4 44,5 43,5 42,7 42,0 

 
40,4       

Immobilizzi finanziari   (b) 5,7 5,7 5,5 5,5 5,2 4,9 5,0 5,4 5,2 5,6 
 

5,4       
Attivo immobilizzato (a+b) 44,2 43,6 43,4 42,4 41,8 48,3 49,5 48,9 47,9 47,6 

 
45,8       

Attività correnti nette …(c) 44,7 44,7 44,4 45,4 45,8 41,2 38,6 38,5 39,9 39,1 
 

42,2       
Disponibilità …………..(d) 11,1 11,7 12,2 12,2 12,4 10,5 11,9 12,6 12,2 13,3 

 
12,0       

Attivo corrente netto (c+d) 55,8 56,4 56,6 57,6 58,2 51,7 50,5 51,1 52,1 52,4 
 

54,2       
         Totale …………….. 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

 
100,0       

             
      

Debiti finanziari a breve .. 32,8 31,8 30,5 31,6 32,4 30,1 27,8 26,5 27,8 26,5 
 

29,8       
Debiti finanziari a m/l ….. 19,3 19,5 19,9 20,9 21,3 19,8 20,8 20,4 19,2 17,8 

 
19,9       

Fondi a m/l ……………… 9,1 9,5 9,5 9,5 8,5 7,5 7,4 7,4 7,1 6,9 
 

8,2       
Patrimonio netto tangibile 38,8 39,2 40,1 38,0 37,8 42,6 44,0 45,7 45,9 48,8 

 
42,1       

          Totale …………….. 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

100,0       

             
      

MOL / Oneri finanziari …... 4,6 5,0 5,5 5,1 4,4 3,6 4,7 6,5 6,1 5,5 
 

5,1       
Debiti finanziari / MOL ….. 3,5 3,5 3,5 3,5 3,5 4,1 4,6 4,1 4,0 3,9 

 
3,8       

 
 
 
 
 
LE PERFORMANCE ECONOMICHE DELLE MEDIE IMPRESE TRA IL 2013 E IL 2014 
Indicazioni di aumento, stabilità, diminuzione (in %), saldi tra indicazioni di aumento e diminuzione (in punti 
percentuali) 

  Produzione Fatturato Export 
  2013 Prev. 2014 2013 Prev. 2014 2013 Prev. 2014 

Forte aumento 3,7 2,3 4,5 3,0 8,7 4,6 

Sensibile aumento 30,6 36,2 33,9 42,1 34,8 48,8 

Stazionaria 30,4 51,4 25,6 43,3 40,7 37,3 

Sensibile diminuzione 27,1 8,3 28,9 9,6 13,7 6,7 

Forte diminuzione 8,2 1,8 7,2 2,0 2,1 2,5 

Saldo +/- -1,1 +28,4 +2,2 +33,5 +27,8 +44,2 
Fonte: Unioncamere-Mediobanca, Indagine sulle medie imprese industriali 

 

5 
 


	Edizione 2014
	Le performance economiche delle medie imprese tra il 2013 e il 2014

